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DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017 , n. 62

Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell'articolo 1, commi
180 e 181, lettera i), della legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00070)

 Vigente al: 6-2-2021  

Capo II  
Valutazione, certificazione delle competenze ed esame di Stato nel
primo ciclo di istruzione

                               Art. 6  
  
Ammissione alla classe successiva nella scuola  secondaria  di  primo 
  grado ed all'esame conclusivo del primo ciclo  
  
  1. Le alunne e gli alunni della scuola secondaria  di  primo  grado 
sono ammessi alla classe successiva e all'esame conclusivo del  primo 
ciclo, salvo quanto previsto dall'articolo 4, comma  6,  del  decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249 e dal comma  2 
del presente articolo.  
  2. Nel caso di parziale  o  mancata  acquisizione  dei  livelli  di 
apprendimento in una o piu' discipline, il consiglio di  classe  puo' 
deliberare, con adeguata motivazione, la non ammissione  alla  classe 
successiva o all'esame conclusivo del primo ciclo.  
  3. Nel caso in cui le valutazioni periodiche o finali delle  alunne 
e degli alunni indichino carenze  nell'acquisizione  dei  livelli  di 
apprendimento in una o  piu'  discipline,  l'istituzione  scolastica, 
nell'ambito  dell'autonomia   didattica   e   organizzativa,   attiva 
specifiche  strategie   per   il   miglioramento   dei   livelli   di 
apprendimento.  
  4. Nella deliberazione di cui al comma 2, il  voto  dell'insegnante 
di religione cattolica, per le  alunne  e  gli  alunni  che  si  sono 
avvalsi dell'insegnamento  della  religione  cattolica,  e'  espresso 
secondo quanto previsto dal punto  2.7  del  decreto  del  Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1985,  n.  751;  il  voto  espresso  dal 
docente per le attivita' alternative, per le alunne e gli alunni  che 
si sono avvalsi di detto insegnamento, se  determinante,  diviene  un 
giudizio motivato iscritto a verbale.  
  5. Il voto di ammissione all'esame conclusivo del  primo  ciclo  e' 
espresso dal consiglio di classe in decimi, considerando il  percorso 
scolastico compiuto dall'alunna o dall'alunno.  
                               Art. 7  
  
          Prove nazionali sugli apprendimenti delle alunne  
        e degli alunni della scuola secondaria di primo grado  
  
  1. L'INVALSI, nell'ambito della promozione delle attivita'  di  cui 
all'articolo 17, comma 2,  lettera  b)  del  decreto  legislativo  31 
dicembre 2009 n. 213, effettua rilevazioni nazionali attraverso prove 
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standardizzate, computer based, volte ad accertare i livelli generali 
e specifici di apprendimento conseguiti  in  italiano,  matematica  e 
inglese in coerenza con le indicazioni nazionali  per  il  curricolo. 
Tali rilevazioni sono effettuate  nella  classe  terza  della  scuola 
secondaria di primo grado, come previsto dall'articolo  6,  comma  3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 28  marzo  2013,  n.  80, 
come modificato dall'articolo 26, comma 2, del presente decreto.  
  2.  Le  prove  di  cui  al  comma  1  supportano  il  processo   di 
autovalutazione delle istituzioni scolastiche e forniscono  strumenti 
utili  al  progressivo  miglioramento  dell'efficacia  della   azione 
didattica.  
  3. Per  la  prova  di  inglese,  l'INVALSI  accerta  i  livelli  di 
apprendimento attraverso prove di posizionamento  sulle  abilita'  di 
comprensione e uso della lingua, coerenti con  il  Quadro  comune  di 
riferimento europeo per le lingue, eventualmente in  convenzione  con 
gli enti certificatori, senza nuovi o maggiori oneri per  la  finanza 
pubblica.  
  4. Le prove di cui al comma 1 si svolgono entro il mese di aprile e 
la  relativa  partecipazione  rappresenta  requisito  di   ammissione 
all'esame conclusivo del primo ciclo di istruzione. Per le  alunne  e 
gli alunni risultati assenti per gravi motivi  documentati,  valutati 
dal consiglio di classe, e'  prevista  una  sessione  suppletiva  per 
l'espletamento delle prove.  
  5. Le azioni relative allo svolgimento delle rilevazioni  nazionali 
costituiscono per  le  istituzioni  scolastiche  attivita'  ordinarie 
d'istituto.  
                               Art. 8  
  
              Svolgimento ed esito dell'esame di Stato  
  
  1. L'esame di Stato conclusivo del primo  ciclo  di  istruzione  e' 
finalizzato a verificare le conoscenze, le abilita' e  le  competenze 
acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa.  
  2. Presso le  istituzioni  scolastiche  del  sistema  nazionale  di 
istruzione  e'  costituita  la  commissione  d'esame,  articolata  in 
sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti  del 
consiglio di  classe.  Per  ogni  istituzione  scolastica  svolge  le 
funzioni  di  Presidente  il  dirigente  scolastico,  o  un   docente 
collaboratore del dirigente individuato ai  sensi  dell'articolo  25, 
comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n.  165,  in  caso  di 
assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione  scolastica. 
Per ogni istituzione  scolastica  paritaria  svolge  le  funzioni  di 
Presidente il coordinatore delle attivita' educative e didattiche.  
  3. L'esame di Stato e'  costituito  da  tre  prove  scritte  ed  un 
colloquio, valutati con votazioni in decimi. La  commissione  d'esame 
predispone le prove d'esame ed i  criteri  per  la  correzione  e  la 
valutazione.  
  4. Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze  definite 
nel profilo finale dello studente secondo  le  Indicazioni  nazionali 
per il curricolo, sono:  
    a) prova scritta di italiano o della lingua nella quale si svolge 
l'insegnamento,  intesa  ad  accertare  la  padronanza  della  stessa 
lingua;  
    b) prova scritta relativa alle competenze logico matematiche;  
    c) prova scritta, relativa alle competenze acquisite,  articolata 
in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate.  
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  5. Il colloquio e' finalizzato a valutare le  conoscenze  descritte 
nel profilo finale dello studente secondo le  Indicazioni  nazionali, 
con particolare  attenzione  alla  capacita'  di  argomentazione,  di 
risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonche' il 
livello  di  padronanza  delle  competenze  di  cittadinanza,   delle 
competenze nelle  lingue  straniere.  Per  i  percorsi  ad  indirizzo 
musicale, nell'ambito del colloquio e' previsto anche lo  svolgimento 
di una prova pratica di strumento.  
  6. Con decreto del  Ministro  dell'istruzione,  dell'universita'  e 
della ricerca sono  definite  le  modalita'  di  articolazione  e  di 
svolgimento delle prove.  
  7.   La   commissione   d'esame   delibera,   su   proposta   della 
sottocommissione, la  valutazione  finale  complessiva  espressa  con 
votazione in decimi, derivante dalla  media,  arrotondata  all'unita' 
superiore per frazioni pari  o  superiori  a  0,5,  tra  il  voto  di 
ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio di cui  al 
comma 3. L'esame si intende superato se  il  candidato  consegue  una 
votazione complessiva di almeno sei decimi.  
  8. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci  decimi 
puo' essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all'unanimita' 
della commissione,  in  relazione  alle  valutazioni  conseguite  nel 
percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.  
  9. L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto  della 
valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio.  
  10. Per le alunne e gli alunni risultati  assenti  ad  una  o  piu' 
prove, per  gravi  motivi  documentati,  valutati  dal  consiglio  di 
classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame.  
  11. Gli esiti  finali  degli  esami  sono  resi  pubblici  mediante 
affissione all'albo della scuola.  
                               Art. 9  
  
           Certificazione delle competenze nel primo ciclo  
  
  1. La certificazione di cui all'articolo 1, comma  6,  descrive  lo 
sviluppo dei livelli delle competenze chiave e  delle  competenze  di 
cittadinanza progressivamente acquisite dalle alunne e dagli  alunni, 
anche sostenendo e orientando gli stessi verso la scuola del  secondo 
ciclo.  
  2. La certificazione e' rilasciata al termine della scuola primaria 
e del primo ciclo di istruzione.  
  3. I modelli nazionali per la certificazione delle competenze  sono 
emanati con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita'  e 
della ricerca sulla base dei seguenti principi:  
    a)  riferimento  al  profilo  dello  studente  nelle  Indicazioni 
nazionali per il curricolo della scuola  dell'infanzia  e  del  primo 
ciclo di istruzione;  
    b) ancoraggio  alle  competenze  chiave  individuate  dall'Unione 
europea, cosi' come recepite nell'ordinamento italiano;  
    c)  definizione,  mediante  enunciati  descrittivi,  dei  diversi 
livelli di acquisizione delle competenze;  
    d)  valorizzazione  delle  eventuali  competenze   significative, 
sviluppate  anche  in  situazioni  di  apprendimento  non  formale  e 
informale;  
    e) coerenza con il piano educativo individualizzato per le alunne 
e gli alunni con disabilita';  
    f) indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle 
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prove a carattere nazionale di cui all'articolo 7, distintamente  per 
ciascuna disciplina oggetto della rilevazione e certificazione  sulle 
abilita' di comprensione e uso della lingua inglese.  
                               Art. 10  
  
Esami di idoneita' nel primo ciclo e ammissione  all'esame  di  Stato 
  conclusivo del primo ciclo dei candidati privatisti  
  
  1. L'accesso all'esame di idoneita' per le classi  seconda,  terza, 
quarta e quinta della scuola primaria e per  la  prima  classe  della 
scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, entro il 
31 dicembre dello stesso anno  in  cui  sostengono  l'esame,  abbiano 
compiuto o compiano rispettivamente il sesto, il  settimo,  l'ottavo, 
il nono e il decimo anno di eta'.  
  2. L'accesso all'esame di idoneita' per le classi seconda  e  terza 
di scuola secondaria di primo grado e' consentito a coloro che, entro 
il 31 dicembre dello stesso anno in cui sostengono  l'esame,  abbiano 
compiuto o compiano rispettivamente l'undicesimo e il dodicesimo anno 
di eta'.  
  3. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo  non  statale 
non paritaria iscritta negli albi regionali, i genitori dell'alunna e 
dell'alunno,  ovvero  coloro  che   esercitano   la   responsabilita' 
genitoriale, sono tenuti a presentare  annualmente  la  comunicazione 
preventiva al dirigente scolastico del territorio  di  residenza.  Le 
alunne e gli alunni sostengono l'esame di idoneita'  al  termine  del 
quinto anno di scuola primaria, ai fini dell'ammissione al successivo 
grado di istruzione, oppure all'esame di Stato conclusivo  del  primo 
ciclo d'istruzione, in qualita' di candidati  privatisti  presso  una 
scuola statale o paritaria. Sostengono altresi' l'esame di  idoneita' 
nel caso in cui richiedano  l'iscrizione  in  una  scuola  statale  o 
paritaria.  
  4. L'esito dell'esame e' espresso  con  un  giudizio  di  idoneita' 
ovvero di non idoneita'.  
  5. Sono ammessi a sostenere l'esame di Stato conclusivo  del  primo 
ciclo di istruzione in qualita' di candidati  privatisti  coloro  che 
compiono, entro il 31 dicembre dello stesso anno  scolastico  in  cui 
sostengono l'esame,  il  tredicesimo  anno  di  eta'  e  che  abbiano 
conseguito l'ammissione alla prima classe della scuola secondaria  di 
primo grado. Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano  conseguito 
tale ammissione alla scuola secondaria di primo grado  da  almeno  un 
triennio.  
  6. Per essere ammessi a sostenere  l'esame  di  Stato  i  candidati 
privatisti partecipano alle  prove  INVALSI  di  cui  all'articolo  7 
presso una istituzione scolastica statale o paritaria.  
  7. In caso di frequenza di una scuola del primo ciclo straniera  in 
Italia riconosciuta dall'ordinamento estero,  fatte  salve  norme  di 
maggior favore previste da Accordi ed Intese bilaterali, le alunne  e 
gli alunni sostengono l'esame di idoneita' ove  intendano  iscriversi 
ad una scuola statale o paritaria.  
                               Art. 11  
  
       Valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita'  
                e disturbi specifici di apprendimento  
  
  1. La valutazione delle  alunne  e  degli  alunni  con  disabilita' 
certificata frequentanti il primo ciclo di istruzione e' riferita  al 
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comportamento, alle discipline e alle attivita' svolte sulla base dei 
documenti previsti dall'articolo 12, comma 5, della legge 5  febbraio 
1992 n.  104;  trovano  applicazione  le  disposizioni  di  cui  agli 
articoli da 1 a 10.  
  2. Nella valutazione delle alunne e degli alunni con disabilita'  i 
docenti perseguono l'obiettivo di cui all'articolo 314, comma 2,  del 
decreto legislativo 16 aprile 1994 n. 297.  
  3.  L'ammissione  alla  classe  successiva  e  all'esame  di  Stato 
conclusivo del primo  ciclo  di  istruzione  avviene  secondo  quanto 
disposto  dal  presente  decreto,  tenendo  a  riferimento  il  piano 
educativo individualizzato.  
  4. Le alunne e gli alunni con disabilita'  partecipano  alle  prove 
standardizzate di cui agli articoli 4 e 7. Il consiglio di classe o i 
docenti contitolari della classe possono  prevedere  adeguate  misure 
compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e, ove non 
fossero sufficienti, predisporre specifici  adattamenti  della  prova 
ovvero l'esonero della prova.  
  5. Le alunne e gli alunni con disabilita' sostengono  le  prove  di 
esame  al  termine  del  primo  ciclo  di  istruzione  con  l'uso  di 
attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonche' ogni  altra  forma 
di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato  nel  corso  dell'anno 
scolastico per l'attuazione del piano educativo individualizzato.  
  6. Per lo svolgimento dell'esame  di  Stato  conclusivo  del  primo 
ciclo di  istruzione,  la  sottocommissione,  sulla  base  del  piano 
educativo individualizzato,  relativo  alle  attivita'  svolte,  alle 
valutazioni effettuate e all'assistenza  eventualmente  prevista  per 
l'autonomia  e   la   comunicazione,   predispone,   se   necessario, 
utilizzando  le  risorse  finanziarie  disponibili   a   legislazione 
vigente,  prove  differenziate  idonee  a   valutare   il   progresso 
dell'alunna o dell'alunno in rapporto alle  sue  potenzialita'  e  ai 
livelli di  apprendimento  iniziali.  Le  prove  differenziate  hanno 
valore  equivalente  ai  fini  del  superamento  dell'esame   e   del 
conseguimento del diploma finale.  
  7. L'esito finale  dell'esame  viene  determinato  sulla  base  dei 
criteri previsti dall'articolo 8.  
  8. Alle alunne e agli alunni con disabilita' che non si  presentano 
agli esami viene rilasciato un attestato di credito  formativo.  Tale 
attestato e' comunque titolo per l'iscrizione e  la  frequenza  della 
scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di  istruzione  e 
formazione  professionale,  ai  soli  fini  del   riconoscimento   di 
ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di 
istruzione e formazione.  
  9.  Per  le  alunne  e  gli  alunni  con  disturbi   specifici   di 
apprendimento (DSA) certificati ai sensi della legge 8 ottobre  2010, 
n. 170, la valutazione degli apprendimenti, incluse l'ammissione e la 
partecipazione all'esame finale del primo ciclo di  istruzione,  sono 
coerenti con il  piano  didattico  personalizzato  predisposto  nella 
scuola primaria dai docenti contitolari della classe e  nella  scuola 
secondaria di primo grado dal consiglio di classe.  
  10. Per  la  valutazione  delle  alunne  e  degli  alunni  con  DSA 
certificato  le  istituzioni  scolastiche  adottano   modalita'   che 
consentono all'alunno di  dimostrare  effettivamente  il  livello  di 
apprendimento  conseguito,  mediante  l'applicazione   delle   misure 
dispensative e degli strumenti  compensativi  di  cui  alla  legge  8 
ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato.  
  11. Per l'esame di Stato conclusivo del primo ciclo  di  istruzione 
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la commissione puo' riservare alle alunne e agli alunni con  DSA,  di 
cui al comma 9, tempi piu' lunghi di quelli ordinari. Per tali alunne 
e alunni puo' essere consentita la utilizzazione di apparecchiature e 
strumenti informatici solo nel caso in cui siano gia' stati impiegati 
per le verifiche in corso d'anno o comunque siano ritenuti funzionali 
allo  svolgimento  dell'esame,  senza  che  venga   pregiudicata   la 
validita' delle prove scritte.  
  12. Per l'alunna o  l'alunno  la  cui  certificazione  di  disturbo 
specifico di apprendimento prevede la dispensa dalla prova scritta di 
lingua straniera, in sede di  esame  di  Stato,  la  sottocommissione 
stabilisce modalita' e contenuti della prova orale sostitutiva  della 
prova scritta di lingua straniera.  
  13. In casi di particolare gravita' del disturbo di  apprendimento, 
anche in comorbilita' con altri disturbi o patologie, risultanti  dal 
certificato diagnostico, l'alunna  o  l'alunno,  su  richiesta  della 
famiglia e conseguente  approvazione  del  consiglio  di  classe,  e' 
esonerato  dall'insegnamento  delle  lingue  straniere  e  segue   un 
percorso didattico personalizzato. In sede di esame di Stato sostiene 
prove differenziate, coerenti con  il  percorso  svolto,  con  valore 
equivalente ai fini del superamento dell'esame  e  del  conseguimento 
del diploma. L'esito dell'esame  viene  determinato  sulla  base  dei 
criteri previsti dall'articolo 8.  
  14.  Le  alunne  e  gli  alunni  con  DSA  partecipano  alle  prove 
standardizzate di cui all'articolo 4 e 7. Per  lo  svolgimento  delle 
suddette  prove  il  consiglio  di  classe  puo'  disporre   adeguati 
strumenti   compensativi   coerenti   con    il    piano    didattico 
personalizzato. Le alunne e gli alunni con DSA dispensati dalla prova 
scritta di  lingua  straniera  o  esonerati  dall'insegnamento  della 
lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua  inglese 
di cui all'articolo 7.  
  15. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del  primo 
ciclo e nelle tabelle affisse all'albo di istituto  non  viene  fatta 
menzione delle modalita'  di  svolgimento  e  della  differenziazione 
delle prove.  
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